
 

 

Da "La Voce" del 29-4-1990 

CONTITOLARITA' DEI DOCENTI ELEMENTARI 

 La valorizzazione di tutte le risorse didattiche e culturali e la contitolarità 

dei Docenti elementari sono gli elementi cardini di riferimento per una significativa 

organizzazione dell'ambiente educativo e di apprendimento nella scuola elementare 

e per ottenere correttamente una pratica attuazione dei nuovi programmi. Questo in 

sintesi quanto emerso dal Convegno di Studi organizzato dal Distretto Scolastico 

N. 26 e tenutosi in Rossano Scalo nei giorni 27 e 28 marzo u.s. nella Sala Teatro 

dell'Istituto «Madre Isabella De Rosis» in contrada Frasso. Al Convegno sono 

intervenuti Direttori Didattici e numerosi Docenti delle scuole elementari dei dieci 

Circoli Didattici del Distretto 26 e del comprensorio di Corigliano. 

 Le relazioni, «L'Attività educativa e didattica nella nuova scuola 

elementare» e «Ragioni e prospettive della riforma degli ordinamenti della scuola 

elementare – I moduli organizzativi previsti dalla riforma: aspetti problematici e 

modelli operativi», sono state tenute rispettivamente dal Prof. Umberto Tenuta, 

Ispettore presso il Provveditorato agli Studi di Salerno, e dal Prof. Nazareno 

Dell'Aquila, Ispettore presso il Provveditorato agli Studi di Bari. 

 Dagli interventi che si sono susseguiti e che hanno vivacizzato il dibattito 

delle due giornate di studio è apparsa evidente l'attenzione con cui viene seguito 

l'iter legislativo dell'approvazione della riforma, nella speranza di non vedere 

stravolto dagli emendamenti quanto di innovativo i nuovi programmi propongono. 

 Non vi è dubbio che all'interno dei programmi possono apparire evidenti 

carenze e contraddizioni, tuttavia è pur vero che ormai era necessaria una 

correzione di quei programmi obsoleti e non più confacenti alle reali esigenze di 

una scuola più attuale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


